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Cos’è, come 
funziona 



La serra 
idroponica a 
scuola 
 

 Un nuovo modo di osservare e studiare un fenomeno 
naturale 

 una tecnica di coltivazione delle piante fuori suolo e 
con basso impatto ambientale caratterizzata da un 
ridotto consumo idrico 

  La ricerca utilizza questo strumento per attivare 
una didattica laboratoriale innovativa e introdurre 
il metodo scientifico in classe. 

 



L’idroponia  

 L’idroponia è l’arte di far crescere le piante nell’acqua.  

 La parola deriva dal greco “hydro”=”acqua” e “pónos”=”lavoro, 
fatica”. 

 Nelle coltivazioni idroponiche la terra è sostituita 
da un substrato inerte e la pianta vive con le sue 
radici nell’acqua addizionata dei nutrienti e 
dell’ossigeno di cui necessita per la crescita 

 Il processo prevede un controllo di tutte le 
condizioni fisiche e ambientali in cui vivono le piante 
e dei fattori che ne influenzano la crescita.  

 

 



Come funziona 

 Il funzionamento è semplice: le piantine, sia fiori sia piante da 
orto, crescono rapidamente grazie alla combinazione di adeguata 
temperatura, illuminazione, sostanze nutritive come azoto, 
ossigeno e anidride carbonica che arriva dall’acqua regolarmente 
distribuita. 

 

 I semi delle piantine vengono posizionati all’interno di vasi in una 
miscela di ghiaia o argilla o lana di roccia e l’acqua viene 
approvvigionata tramite serbatoi collegati alla rete elettrica. 



Perché un 
serra 
idroponica 

 Per ottimizzare i raccolti in terreni poco fertili, alcuni esperti hanno 
ideato la cosiddetta serra idroponica. Grazie a essa, i coltivatori 
potranno aumentare notevolmente la quantità e qualità del 
raccolto, rispetto ai mezzi tradizionali largamente utilizzati nel 
passato. 

• Si potrà evitare di dover irrigare le piantagioni 
regolarmente, a patto di utilizzare l’apposita 
soluzione. 

• A differenza di quello che succede con gli ortaggi e 
le verdure piantate nei normali terreni, le radici non 
avranno particolari carenze di sostanze utili, 
essendo costantemente umidificate. 

• Non sarà necessario, per scacciare gli insetti, 
utilizzare agenti chimici, che potrebbero causare 
problemi alle persone e rendere i prodotti di qualità 
inferiore. 

 



Svantaggi 

 Anche la coltivazione in serra può avere dei contro: 

• richiede un’attenzione costante dei parametri per 
ottimizzare il rapporto tra luce-temperatura-acqua 

• bisogna mantenere un sistema di irrigazione costante a 
energia 

• serra e impianto iniziale più costoso di normale serra. 

 

 



Cosa coltivare 

 Questa tecnica è particolarmente utile nel caso in cui tu sia 
interessato a coltivare determinate piante. Eccone alcune: 

 

 La tecnica, in un primo momento, veniva utilizzata solo ed 
esclusivamente per le piante da collocare all’interno della propria 
abitazione. 

 Successivamente, è stata rilevata una risposta positiva anche con i 
legumi. 

 Oggi, invece, sempre più coltivatori scelgono di riempire le serre 
idroponiche con cetrioli, pomodori, fragole, prezzemolo, sedano, 
basilico, rosmarino, lattuga e simili. 

 Ottimi sono i risultati con i tulipani, le rose e 
altri fiori ornamentali. Sono stati alcuni esperti 
olandesi a scoprire questa caratteristica. 

 



Cosa non 
coltivare 

 Non puoi, ovviamente, adottare questa tipologia di serre per tutte 
le piante: alcuni tuberi, coltivati in ambienti abbastanza secchi, 
come ravanelli, barbabietole, carote e patate, non riescono a 
crescere correttamente.  



Cosa coltivare: 
dettaglio 

 In generale, le piante maggiormente adatte alla coltivazione in 
serra sono: 

 Aglio, basilico, fragole, lattuga, pepe, pomodori, prezzemolo, 
sedano, spinaci 

 E tutte le erbe aromatiche come lavanda, maggiorana, menta, 
origano e valeriana. Anche diverse piante ornamentali possono 
essere coltivate in serra con questa tecnica. 

• Ficus 

• Aglaonema 

• Asplenio 

• Calathea 

• Dracena 

• Filodendro 

• Pothos 

 

https://www.tuttogreen.it/tutte-le-varieta-di-pianta-di-ficus/
https://www.tuttogreen.it/calathea-pianta-tropicale/
https://www.tuttogreen.it/dracena-coltivare-curare-tronchetto-della-felicita/
https://www.tuttogreen.it/filodendro/
https://www.tuttogreen.it/pothos/


La crescita  La velocità di crescita 
dipende da molti fattori tra 
cui: la temperatura dell’aria, 
l’intensità della luce, il 
consumo d’acqua, i nutrienti 
disciolti. 



Grazie 


